
M U N I C I P I O

Osservazioni del Municipio relative al rapporto della Commissione della Pianificazione 
del Territorio alla Mozione no. 3514 dell'On. Maddalena Ermotti-Lepori dal titolo 
"Lugano aderisca al progetto Città dell'Energia"
___________________________________________________________________________

       Lugano,  25 agosto 2009

All'On.do
Consiglio Comunale

6900  Lugano

Onorevole Signora Presidente,
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri Comunali,

in data 21 marzo 2009 l'On. Maddalena Ermotti-Lepori, avvalendosi della facoltà concessa 
dalla Legge Organica Comunale, ha inoltrato una Mozione denominata: Lugano aderisca al 
progetto "Città dell'Energia".

In data 26 marzo 2009, é stato trasmesso al Consiglio Comunale un primo preavviso alla 
mozione succitata - ai sensi degli artt. 67 cpv 2 LOC e 40 cpv. 2 del Regolamento Comunale.
Nel preavviso si riteneva "che la Mozione sia proponibile, ancorché i suoi contenuti trovino 
già oggi un riscontro concreto nelle procedure intraprese dall'Esecutivo cittadino."

La Commissione della Pianificazione del Territorio ha rilasciato in data 7 luglio 2009 il suo 
rapporto commissionale con il quale invita codesto lodevole consesso ad accogliere la 
succitata Mozione.

Il Municipio ha esaminato con interesse il rapporto commissionale e ricorda a codesto 
lodevole  consesso che la Città di Lugano ha avviato nel 2007 la procedura per l'ottenimento 
del Label "Città dell'Energia". 
La procedura per l'ottenimento di questo importante riconoscimento si svolge in due fasi così 
strutturate:

Fase A: Analisi sommaria preliminare, situazione attuale
L'analisi preliminare "fotografa" la situazione della Città dal punto di vista energetico. 
Questa fase é già conclusa e i risultati sono riassunti nel "Rapporto iniziale della 
politica energetica della Città di Lugano" del 16 luglio del 2007.



Fase B: Applicazione delle misure necessarie, elaborazione del dossier di 
candidatura, audit di certificazione, inoltro della richiesta formale
- Creazione di un gruppo di lavoro con rappresentanti del Comune;
- Proposte all'esecutivo/ legislativo di misure di politica energetica;
- Adozione formale ed applicazione delle misure ritenute necessarie;
- Elaborazione e composizione del dossier di candidatura;
- Audit di certificazione;
- Ev. correttivi al dossier;
- Inoltro formale del dossier alla Commissione del Label;
- Decisione formale da parte della commissione del Label sull'attribuzione del marchio.

Il Municipio nella seduta del 18 marzo 2009 ha deciso di proseguire con la Fase B 
incaricando un rappresentante del Dicastero del Territorio di coordinare un gruppo di lavoro 
interno all'amministrazione che si occuperà dell'elaborazione e della stesura delle proposte da 
sottoporre al Municipio sulla base del catalogo preesistente per l'audit, strutturato nei 
seguenti capitoli:

1. Sviluppo e Pianificazione;
2. Edifici ed impianti comunali;
3. Approvvigionamento e smaltimento;
4. Mobilità;
5. Organizzazione interna;
6. Comunicazione e cooperazione.

Le richieste della mozionante e del Rapporto commissionale, in sostanza, sono indicazioni 
già condivise dal Municipio, al punto che ancora prima dell'inoltro della Mozione, lo stesso 
Municipio aveva deciso di procedere con la Fase B per l'ottenimento del Label "Città 
dell'Energia".
È la stessa Commissione - a pag. 3 del suo rapporto - a scrivere che: "l'ottenimento del 
marchio 'Città dell'energia' oggetto della mozione é quindi già in fase di realizzazione."

Il Municipio ritiene quindi che la mozione, ancorché proponibile, sia già superata dalle 
intenzioni Municipali in quanto già in fase di elaborazione.

La richiesta commissionale volta all'attuazione dei provvedimenti elaborati nella Fase A é già 
in corso, e comunque verrà costantemente sottoposta a controllo da parte dell'ente 
certificante.

La richiesta concernente l'informazione al Consiglio Comunale relativa alla procedura in 
corso entro 6 mesi non é ritenuta proponibile, in quanto un informazione sullo stato della 
Fase B potrà essere comunicato al Legislativo cittadino solo una volta ultimata questa fase e 
solo dopo la necessaria comunicazione al Municipio.



Per tutte queste considerazioni il Municipio invita l'On.do Consiglio Comunale a voler

r i s o l v e r e :

1. la Mozione no. 3514 é evasa ai sensi dei considerandi.

Con ogni ossequio.

PER IL MUNICIPIO

Il Sindaco: Il Segretario:

Arch. dipl. ETH G. Giudici            lic.jur. M. Delorenzi

ris. mun.: 19/08/2009


